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ACCETTAZIONE DEI MATERIALI IN GENERALE

Art. 1. Accettazione

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato
speciale ed essere della migliore qualità, e possono essere messi in opera solamente
dopo l’accettazione del direttore dei lavori; in caso di contestazioni, si procederà ai sensi
del regolamento.
L’accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il
direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo
l’introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle
caratteristiche tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto. In quest’ultimo caso,
l’appaltatore deve rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri idonei a sue spese.
Ove l’appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la
stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell’appaltatore, a carico del
quale resta anche qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione
eseguita d’ufficio.
Anche dopo l’accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte
dell’appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo
tecnico-amministrativo o di emissione del certificato di regolare esecuzione.

Art. 2. Impiego di materiali con caratteristiche superiori a quelle contrattuali

L’appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o
componenti di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o
eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi, e la loro
contabilizzazione deve essere redatta come se i materiali fossero conformi alle
caratteristiche contrattuali.

Art. 3. Impiego di materiali o componenti di minor pregio

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore
dei lavori l’impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni,
nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor
pregio, all’appaltatore deve essere applicata un’adeguata riduzione del prezzo in sede di
contabilizzazione, sempre che l’opera sia accettabile senza pregiudizio, e salve le
determinazioni definitive dell’organo di collaudo.

Art. 4. Impiego di materiali riciclati e di terre e rocce da scavo

4.1 Materiali riciclati
Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003,
n. 203 – Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico
coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da
materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo.

4.2 Riutilizzo della terra di scavo
In applicazione dell’art. 185, comma 1, lett. c-bis) del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, il suolo
non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso dell’attività di
costruzione, ove sia certo che il materiale sarà utilizzato a fini di costruzione allo stato
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naturale nello stesso sito in cui è stato scavato, non deve essere considerato rifiuto.

4.3 Terre e rocce da scavo
Fatte salve le prescrizioni del punto precedente, le terre e le rocce da scavo, anche di
gallerie, ottenute quali sottoprodotti, possono essere utilizzate per rinterri, riempimenti,
rimodellazioni e rilevati, purché:
- siano impiegate direttamente nell’ambito di opere o interventi preventivamente individuati
e definiti;
- sin dalla fase della produzione vi sia certezza dell’integrale utilizzo;
- l’utilizzo integrale della parte destinata a riutilizzo sia tecnicamente possibile senza
necessità di preventivo trattamento o di trasformazioni preliminari per soddisfare i requisiti
merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro impiego non dia luogo ad
emissioni e, più in generale, ad impatti ambientali qualitativamente e quantitativamente
diversi da quelli ordinariamente consentiti e autorizzati per il sito dove sono destinate ad
essere utilizzate;
- sia garantito un elevato livello di tutela ambientale;
- sia accertato che non provengono da siti contaminati o sottoposti ad interventi di bonifica
ai sensi del titolo V della parte quarta del D.Lgs. n. 152/2006;
- le loro caratteristiche chimiche e chimico-fisiche siano tali che il loro impiego nel sito
prescelto non determini rischi per la salute e per la qualità delle matrici ambientali
interessate, e avvenga nel rispetto delle norme di tutela delle acque superficiali e
sotterranee, della flora, della fauna, degli habitat e delle aree naturali protette. In
particolare, deve essere dimostrato che il materiale da utilizzare non è contaminato con
riferimento alla destinazione d’uso del medesimo, nonché la compatibilità di detto
materiale con il sito di destinazione;
- la certezza del loro integrale utilizzo sia dimostrata.
L’impiego di terre da scavo nei processi industriali come sottoprodotti, in sostituzione dei
materiali di cava, è consentito nel rispetto delle seguenti condizioni:
- siano originati da un processo non direttamente destinato alla loro produzione;
- il loro impiego sia certo (sin dalla fase della produzione), integrale, e avvenga
direttamente nel corso del processo di produzione o di utilizzazione preventivamente
individuato e definito;
- soddisfino requisiti merceologici e di qualità ambientale idonei a garantire che il loro
impiego non dia luogo ad emissioni e ad impatti ambientali qualitativamente e
quantitativamente diversi da quelli autorizzati per l’impianto dove sono destinati ad essere
utilizzati;
- non debbano essere sottoposti a trattamenti preventivi o a trasformazioni preliminari per
soddisfare i requisiti merceologici e di qualità ambientale di cui al punto precedente, ma
posseggano tali requisiti sin dalla fase della produzione;
- abbiano un valore economico di mercato.
Ove la produzione di terre e rocce da scavo avvenga nell’ambito della realizzazione di
opere o attività sottoposte a valutazione di impatto ambientale o ad autorizzazione
ambientale integrata, la sussistenza dei requisiti precedentemente previsti dal presente
articolo, nonché i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo, che non possono
superare di norma un anno, devono risultare da un apposito progetto approvato
dall’autorità titolare del relativo procedimento.
Le terre e le rocce da scavo, qualora non utilizzate nel rispetto delle condizioni di cui al
presente articolo, sono sottoposte alle disposizioni in materia di rifiuti di cui alla Parte
quarta del D.Lgs. n. 152/2006.
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La caratterizzazione dei siti contaminati e di quelli sottoposti ad interventi di bonifica deve
essere effettuata secondo le modalità previste dal Titolo V, Parte quarta, del D.Lgs. n.
152/2006. L’accertamento che le terre e le rocce da scavo non provengano da tali siti deve
essere svolto a cura e spese del produttore e accertato dalle autorità competenti
nell’ambito delle procedure previste dall’art. 183 del D.Lgs. n. 152/2006.

Art. 5. Norme di riferimento e marcatura CE

I materiali utilizzati dovranno essere qualificati in conformità alla direttiva sui prodotti da
costruzione 89/106/CEE (CPD), recepita in Italia mediante il regolamento di attuazione
D.P.R. n. 246/1993. Qualora il materiale da utilizzare sia compreso nei prodotti coperti
dalla predetta direttiva, ciascuna fornitura dovrà essere accompagnata dalla marcatura CE
attestante la conformità all’appendice ZA delle singole norme armonizzate, secondo il
sistema di attestazione previsto dalla normativa vigente.
I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere
alle prescrizioni contrattuali e in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, e
possedere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI applicabili,
anche se non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto.
In assenza di nuove e aggiornate norme UNI, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme
ritirate o sostitutive. In generale, si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato
speciale d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da
quelle località che l’appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile
giudizio della direzione lavori, ne sia riconosciuta l’idoneità e la rispondenza ai requisiti
prescritti dagli accordi contrattuali.

Art. 6. Provvista dei materiali

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l’appaltatore è libero di
scegliere il luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché
essi abbiano le caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le
eventuali modifiche di tale scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori
oneri, né all’incremento dei prezzi pattuiti.
Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all’appaltatore dalla loro
fornitura a piè d’opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni,
trasporto da qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino
dei luoghi.

Art. 7. Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei
lavori può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza.
Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del
prezzo contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai
sensi del regolamento.
Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali,
l’appaltatore non può cambiarli senza l’autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che
riporti l’espressa approvazione del responsabile del procedimento.
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Art. 8. Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente
previsti dal presente capitolato speciale d’appalto, devono essere disposti dalla direzione
dei lavori, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale
titolo nel quadro economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove, la direzione dei
lavori deve provvedere al prelievo del relativo campione e alla redazione dell’apposito
verbale in contraddittorio con l’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio ufficiale
prove materiali deve riportare espresso riferimento a tale verbale.
La direzione dei lavori può disporre ulteriori prove e analisi, ancorché non prescritte dal
presente capitolato speciale d’appalto ma ritenute necessarie per stabilire l’idoneità dei
materiali, dei componenti o delle lavorazioni. Le relative spese saranno poste a carico
dell’appaltatore.
Per le opere e i materiali strutturali, le verifiche tecniche devono essere condotte in
applicazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 14 gennaio
2008.

Art. 9. Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati

A richiesta della stazione appaltante, l’appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle
prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove
contrattualmente siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le
occupazioni temporanee o per i danni arrecati a terzi.
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MATERIALI PER OPERE DI COMPLETAMENTO E IMPIANTISTICHE

Art. 1. Calci idrauliche da costruzioni

Le calci da costruzione sono utilizzate come leganti per la preparazione di malte (da
muratura e per intonaci interni ed esterni) e per la produzione di altri prodotti da
costruzione. La norma UNI EN 459-1 classifica le calci idrauliche nelle seguenti categorie
e relative sigle di identificazione:
- calci idrauliche naturali (NHL): derivate esclusivamente da marne naturali o da calcari
silicei, con la semplice aggiunta di acqua per lo spegnimento;
- calci idrauliche naturali con materiali aggiunti (NHL-Z), uguali alle precedenti, cui vengono
aggiunti sino al 20% in massa di materiali idraulicizzanti o pozzolane;
- calci idrauliche (HL), costituite prevalentemente da idrossido di Ca, silicati e alluminati di
Ca, prodotti mediante miscelazione di materiali appropriati.
La resistenza a compressione della calce è indicata dal numero che segue dopo la sigla
(NHL 2, NHL 3.5 e NHL 5). La resistenza a compressione (in MPa) è quella ottenuta da un
provino di malta dopo 28 giorni di stagionatura, secondo la norma UNI EN 459-2.
Le categorie di calci idrauliche NHL-Z e HL sono quelle che in passato ha costituito la calce
idraulica naturale propriamente detta.
Il prodotto, che può essere fornito in sacchi o sfuso, deve essere accompagnato dalla
documentazione rilasciata dal produttore.

Art. 2. Manufatti di pietre naturali o ricostruite

2.1 Generalità
La terminologia utilizzata ha il significato di seguito riportato. Le denominazioni
commerciali devono essere riferite a campioni, atlanti, ecc.
Per le prove da eseguire presso i laboratori ufficiali di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001
si rimanda alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2232 (norme per l’accettazione
delle pietre naturali da costruzione), del R.D. 16 novembre 1939, n. 2234 (norme per
l’accettazione dei materiali per pavimentazione), e delle norme UNI vigenti.
I campioni delle pietre naturali da sottoporre alle prove da prelevarsi dalle forniture
esistenti in cantiere, devono presentare caratteristiche fisiche, chimiche e meccaniche
conformi a quanto prescritto nei contratti, in relazione al tipo della pietra e all’impiego che
di essa deve farsi nella costruzione.

2.2 Marmo
Roccia cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione, prevalentemente
costituita da minerali di durezza Mohs da 3 a 4 (quali calcite, dolomite, serpentino).
A questa categoria appartengono:
- i marmi propriamente detti (calcari metamorfici ricristallizzati), i calcefiri e i cipollini;
- i calcari, le dolomie e le brecce calcaree lucidabili;
- gli alabastri calcarei;
- le serpentiniti;
- le oficalciti.
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2.3 Granito
Roccia fanero-cristallina, compatta, lucidabile, da decorazione e da costruzione,
prevalentemente costituita da minerali di durezza Mohs da 6 a 7 (quali quarzo, felspati,
felspatoidi).
A questa categoria appartengono:
- i graniti propriamente detti (rocce magmatiche intrusive acide fanero-cristalline costituite
da quarzo, felspati sodico-potassici e miche);
- altre rocce magmatiche intrusive (dioriti, granodioriti, sieniti, gabbri, ecc.);
- le corrispettive rocce magmatiche effusive, a struttura porfirica;
- alcune rocce metamorfiche di analoga composizione, come gneiss e serizzi.

2.4 Travertino
Roccia calcarea sedimentaria di deposito chimico con caratteristica strutturale vacuolare,
da decorazione e da costruzione; alcune varietà sono lucidabili.

2.5 Pietra
Roccia da costruzione e/o da decorazione, di norma non lucidabile.
A questa categoria appartengono rocce di composizione mineralogica svariatissima, non
inseribili in alcuna classificazione. Esse sono riconducibili ad uno dei due gruppi seguenti:
- rocce tenere e/o poco compatte;
- rocce dure e/o compatte.
Esempi di pietre del primo gruppo sono varie rocce sedimentarie (calcareniti, arenarie a
cemento calcareo, ecc.), e varie rocce piroclastiche (peperini, tufi, ecc.). Al secondo
gruppo, invece, appartengono le pietre a spacco naturale (quarziti, micascisti, gneiss
lastroidi, ardesie, ecc.), e talune vulcaniti (basalti, trachiti, leucititi, ecc.).
Per gli altri termini usati per definire il prodotto in base alle norme, dimensioni, tecniche di
lavorazione e alla conformazione geometrica, vale quanto riportato nella norma UNI EN
12670.
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NORME GENERALI PER l’ESECUZIONE DEI LAVORI

Art. 1. Programma esecutivo dei lavori

Entro 15 giorni dalla data del verbale di consegna, e comunque prima dell’inizio effettivo
dei lavori, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un programma
esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte
imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa.
Tale programma dovrà essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve
essere approvato dalla direzione dei lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque
giorni dalla data di ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione dei
lavori si sia pronunciata, il programma si intenderà accettato, fatte salve evidenti illogicità o
indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.

Art. 2. Oneri a carico dell’appaltatore. Impianto del cantiere e ordine dei lavori

2.1 Impianto del cantiere
L’appaltatore dovrà provvedere all’impianto del cantiere non oltre il termine di ……….
(………) giorni dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2.2 Vigilanza del cantiere
Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia sia diurna che notturna
del cantiere, nel rispetto dei provvedimenti antimafia, e la custodia di tutti i materiali,
impianti e mezzi d’opera esistenti nello stesso (siano essi di pertinenza dell’appaltatore,
del committente, o di altre ditte), nonché delle opere eseguite o in corso di esecuzione.
Ai sensi dell’art. 22 della legge 13 settembre 1982 n. 646, la custodia dei cantieri installati
per la realizzazione di opere pubbliche deve essere affidata a persone provviste della
qualifica di guardia particolare giurata.
In caso di inosservanza, si incorrerà nelle sanzioni previste dal comma 2 del citato art. 22
della legge n. 646/1982.
Tale vigilanza si intende estesa anche al periodo intercorrente tra l’ultimazione e il collaudo
provvisorio dei lavori, salvo l’anticipata consegna delle opere alla stazione appaltante e per
le sole opere consegnate.
Sono, altresì, a carico dell’appaltatore gli oneri per la vigilanza e guardia del cantiere nei
periodi di sospensione dei lavori, purché non eccedenti un quarto della durata complessiva
prevista per l’esecuzione dei lavori stessi, e comunque quando non superino sei mesi
complessivi.
Fermo restando l’obbligo della vigilanza nei periodi eccedenti i termini fissati in
precedenza, ne verranno riconosciuti i maggiori oneri, sempre che l’appaltatore non
richieda e ottenga di essere sciolto dal contratto.

2.3 Ordine dell’esecuzione dei lavori
In linea generale, l’appaltatore avrà facoltà di sviluppare i lavori nel modo a lui più
conveniente per darli perfettamente compiuti nel termine contrattuale purché, a giudizio
della direzione dei lavori, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere e
agli interessi della stazione appaltante.
Questa, ad ogni modo, si riserva il diritto di stabilire la precedenza o il differimento di un
determinato tipo di lavoro, o l’esecuzione entro un congruo termine perentorio, senza che
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l’appaltatore possa rifiutarsi o richiedere particolari compensi. In questo caso, la
disposizione dell’amministrazione costituirà variante al programma dei lavori.

2.4 Cartelli indicatori
Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per la fornitura di cartelli indicatori e la relativa
installazione, nel sito o nei siti indicati dalla direzione dei lavori, entro cinque giorni dalla
data di consegna dei lavori. I cartelloni, delle dimensioni minime di 1 m · 2 m, recheranno
impresse a colori indelebili le diciture riportate, con le eventuali modifiche e integrazioni
necessarie per adattarle ai casi specifici.
Nello spazio per l’aggiornamento dei dati, devono essere indicate le sospensioni e le inter-
ruzioni intervenute nei lavori, le relative motivazioni, le previsioni di ripresa e i nuovi tempi.
Tanto i cartelli quanto le armature di sostegno, devono essere eseguiti con materiali di
adeguata resistenza meccanica, resistenti agli agenti atmosferici, di decoroso aspetto, e
mantenuti in ottimo stato fino al collaudo tecnico-amministrativo dei lavori.
Per la mancanza o il cattivo stato del prescritto numero di cartelli indicatori, sarà applicata
all’appaltatore una penale di euro ………. (………..). Sarà, inoltre, applicata una penale
giornaliera di euro ………. (………..) dal giorno della constatata inadempienza fino a quello
dell’apposizione o riparazione del cartello mancante o deteriorato. L’importo delle penali
sarà addebitato sul certificato di pagamento in acconto, successivo all’inadempienza.

2.5 Oneri per le pratiche amministrative
Sono a carico dell’appaltatore gli oneri per le pratiche presso amministrazioni ed enti per
permessi, licenze, concessioni, autorizzazioni per opere di presidio, occupazioni
temporanee di suoli pubblici o privati, apertura di cave di prestito, uso di discariche,
interruzioni provvisorie di pubblici servizi, attraversamenti, cautelamenti, trasporti speciali,
nonché le spese ad esse relative per tasse, diritti, indennità, canoni, cauzioni, ecc.
In difetto rimane ad esclusivo carico dell’appaltatore ogni eventuale multa o
contravvenzione, nonché il risarcimento degli eventuali danni.

2.6 Osservanza di leggi e norme tecniche
L’esecuzione dei lavori in appalto nel suo complesso è regolata dal presente capitolato
speciale d’appalto e, per quanto non in contrasto con esso o in esso non previsto e/o
specificato, valgono le norme, le disposizioni e i regolamenti appresso richiamati.

Art. 3. Integrazione del piano di manutenzione dell’opera

Il direttore dei lavori, inoltre, raccoglierà in un fascicolo i documenti progettuali più
significativi, la dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede dei prodotti),
nonché le istruzioni per la manutenzione ai fini dell’integrazione o dell’aggiornamento del
piano di manutenzione dell’opera.
In riferimento al comma precedente, l’esecutore è obbligato a trasmettere al direttore dei
lavori le istruzioni e/o le schede tecniche di manutenzione e di uso rilasciate dal produttore
dei materiali o degli impianti tecnlogici installati.
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Capitolo 6
MODALITÀ DI ESECUZIONE DELLE OPERE EDILIZIE

Art. 4. Esecuzione delle pareti esterne e delle partizioni interne

4.1 Facce a vista delle murature di pietrame
Per le facce a vista delle murature di pietrame, secondo gli ordini della direzione dei lavori,
potrà essere prescritta l’esecuzione delle seguenti speciali lavorazioni:
- con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta);
- a mosaico grezzo;
- con pietra squadrata a corsi pressoché regolari;
- con pietra squadrata a corsi regolari.
Nel paramento cosiddetto con pietra rasa e teste scoperte (ad opera incerta), il pietrame
dovrà essere scelto diligentemente fra il migliore, e la sua faccia vista dovrà essere ridotta
col martello a superficie approssimativamente piana. Le pareti esterne dei muri dovranno
risultare bene allineate e non presentare rientranze o sporgenze maggiori di 25 mm.
Nel paramento definito a mosaico grezzo, la faccia vista dei singoli pezzi dovrà essere
ridotta col martello e la grossa punta a superficie perfettamente piana e a figura
poligonale, e i singoli pezzi dovranno combaciare fra loro regolarmente, restando vietato
l’uso delle scaglie. In tutto il resto si seguiranno le norme indicate per il paramento a pietra
rasa.
Nel paramento cosiddetto a corsi pressoché regolari, il pietrame dovrà essere ridotto a
conci piani e squadrati, sia col martello che con la grossa punta, con le facce di posa
parallele fra loro e quelle di combaciamento normali a quelle di posa. I conci saranno posti
in opera a corsi orizzontali di altezza che può variare da corso a corso, e potrà non essere
costante per l’intero filare. Nelle superfici esterne dei muri saranno tollerate rientranze o
sporgenze non maggiori di 15 mm.
Nel paramento definito a corsi regolari, i conci dovranno essere perfettamente piani e
squadrati, con la faccia vista rettangolare, lavorati a grana ordinaria. Dovranno avere la
stessa altezza per tutta la lunghezza del medesimo corso, e, qualora i vari corsi non
avessero eguale altezza, questa dovrà essere disposta in ordine decrescente dai corsi
inferiori ai corsi superiori, con differenza fra due corsi successivi non maggiore di 5 cm. La
direzione dei lavori potrà anche prescrivere l’altezza dei singoli corsi, e, ove nella stessa
superficie di paramento venissero impiegati conci di pietra da taglio, per rivestimento di
alcune parti, i filari di paramento a corsi regolari dovranno essere in perfetta
corrispondenza con quelli della pietra da taglio.
Per tutti i tipi di paramento le pietre dovranno mettersi in opera alternativamente di punta
in modo da assicurare il collegamento col nucleo interno della muratura.
In tutte le specie di paramenti la stuccatura dovrà essere fatta raschiando preventivamente
le connessure fino a conveniente profondità per purgarle dalla malta, dalla polvere, e da
qualunque altra materia estranea, lavandole con acqua abbondante e riempiendo quindi le
connessure stesse con nuova malta della qualità prescritta, curando che questa penetri
bene dentro, comprimendola e lisciandola con apposito strumento, in modo che il contorno
dei conci sui fronti del paramento, a lavoro finito, si disegni nettamente e senza sbavature.

Art. 5. Confezionamento e posa in opera del calcestruzzo

5.1 Calcestruzzo per calcestruzzo semplice e armato
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5.1.1 Studio e accettazione della composizione del calcestruzzo
L’impresa, a seguito dello studio di composizione del calcestruzzo effettuato in laboratorio
ufficiale sulla base delle prescrizioni progettuali, indicherà alla direzione dei lavori i risultati
delle prove fisiche e di resistenza meccanica realizzate su una o più combinazioni di
materiali granulari lapidei utilizzabili per il lavoro in questione, specificando in modo
preciso la provenienza e granulometria di ogni singola pezzatura.
Per ogni combinazione provata, verrà indicata dall’impresa la granulometria, la quantità
d’acqua utilizzata, il rapporto acqua/cemento (a/c) in condizioni sature superficie asciutta,
il tipo e dosaggio del cemento, il contenuto percentuale di aria inclusa, la lavorabilità e la
relativa perdita nel tempo della medesima (almeno fino a due ore dal confezionamento),
nonché le resistenze meccaniche alle scadenze prescritte.
Una volta definita la formulazione della miscela, le prove di accettazione della miscela
stessa dovranno essere eseguite presso un laboratorio ufficiale con i materiali componenti
effettivamente usati in cantiere, tenendo conto dei procedimenti di impasto e di vibrazione
adottati nello studio, i quali, a loro volta, avranno preso in considerazione le procedure di
impasto e posa in opera adottati in cantiere. Per motivi di rapidità, le verifiche potranno
essere svolte dalla direzione dei lavori direttamente in cantiere. In questo caso, dovrà
essere assicurata da parte dell’impresa la massima collaborazione. L’accettazione della
miscela stessa avvenuta sulla base dei valori delle resistenze meccaniche a 2, 3 e 28
giorni di maturazione, determinate su provini di forma cubica, prismatica (travetti e
spezzoni) e cilindrica, dovrà essere convalidata dalle prove allo stato fresco e indurito
eseguite, sempre da un laboratorio ufficiale, sul calcestruzzo prelevato durante la prova di
impianto, nonché su carote prelevate dall’eventuale getto di prova.
A giudizio della direzione dei lavori, qualora l’impianto di confezionamento e l’attrezzatura
di posa in opera siano stati già utilizzati con risultati soddisfacenti in altri lavori dello stesso
committente, l’accettazione della miscela potrà avvenire sulla base dei risultati del solo
studio di laboratorio.
Nel caso in cui le prove sul prodotto finito diano risultato negativo, fatto salvo il buon
funzionamento dell’impianto di confezionamento e delle apparecchiature di posa in opera
e della loro rispondenza alle caratteristiche e ai limiti di tolleranza imposti, l’impresa
provvederà a suo carico a studiare una nuova miscela e a modificarla fino a che il prodotto
finito non risponda alle caratteristiche prescritte. La direzione dei lavori dovrà controllare
attraverso il laboratorio ufficiale i risultati presentati.
Non appena confermata, con controlli eseguiti sul prodotto finito, la validità delle prove di
laboratorio eseguite in fase di studio della miscela, la composizione del calcestruzzo
diverrà definitiva.
Qualora per cause impreviste si debba variare la composizione della miscela, l’impresa,
previa autorizzazione della direzione dei lavori, dovrà effettuare un nuovo studio da
sottoporre all’approvazione della direzione dei lavori stessa, seguendo le modalità
sopraindicate.
L’impresa dovrà, in seguito, assicurare i necessari controlli sul calcestruzzo allo stato
fresco e indurito, affinché venga rispettata la composizione accettata e le caratteristiche
fisiche e di resistenza meccanica. Le prove e i controlli saranno completamente a carico
dell’impresa, la quale dovrà provvedere anche all’attrezzatura di un laboratorio idoneo ad
eseguire le prove ritenute necessarie dalla direzione dei lavori.
Qui di seguito verranno indicate le caratteristiche del calcestruzzo, in modo che l’impresa
appaltatrice possa assumerle come riferimento nello studio della relativa miscela.
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5.1.2 Composizione granulometrica
La composizione dovrà essere realizzata con non meno di quattro distinte pezzature di
aggregati in presenza di due tipologie di sabbia. La composizione granulometrica
risultante di queste ultime potrà essere composta dalla miscela di due o più sabbie, nel
caso non fosse possibile reperire un’unica sabbia di composizione idonea, senza che ciò
possa dar luogo a richieste di compenso addizionale.
L’assortimento granulometrico risultante sarà ottenuto variando le percentuali di utilizzo
delle frazioni granulometriche componenti, in modo da ottenere un combinato contenuto
tra la curva Bolomey e quella di Fuller, calcolate tra l’altro in funzione del diametro
massimo che non dovrà superare i ….. mm per i condizionamenti delle dimensioni dei
tralicci di armatura.
Una volta accettata dalla direzione dei lavori una determinata composizione
granulometrica, l’impresa dovrà attenersi rigorosamente ad essa per tutta la durata del
lavoro.
Non saranno ammesse variazioni di composizione granulometrica eccedenti in più o in
meno il 5% in massa dei valori della curva granulometrica prescelta per l’aggregato
grosso, e variazioni eccedenti in più o in meno il 3% per l’aggregato fine.
Si precisa che le formule di composizione dovranno sempre riferirsi, come già detto, ad
aggregati saturi a superficie asciutta. Pertanto, si dovranno apportare, nelle dosature
previste dalla formulazione della miscela e riferentesi ad aggregati saturi a superficie
asciutta, le correzioni richieste dal grado di umidità attuale degli aggregati stessi, funzione
dell’acqua assorbita per saturarli e assorbita per bagnarli.

5.1.3 Contenuto di cemento
Il contenuto minimo del cemento sarà di …… kg/m3 di calcestruzzo vibrato in opera e
dovrà essere controllato con la frequenza di ……… con le modalità di cui alla norma UNI
6393. Una volta stabilito attraverso lo studio della miscela il contenuto da adottare, questo
dovrà mantenersi nel campo di tolleranza del ± 3% della quantità prevista.

5.1.4 Contenuto di acqua di impasto
Il contenuto di acqua di impasto del calcestruzzo verrà definito, in maniera sia ponderale
sia volumetrica, con la tolleranza del ± 10% (intervallo riferito al contenuto medio di acqua
in l/m3). Il valore del contenuto da rispettare sarà quello determinato in laboratorio al
momento dello studio di formulazione e approvato dalla direzione dei lavori.
L’impresa fisserà in conseguenza le quantità d’acqua da aggiungere alla miscela secca
nel mescolatore, tenuto conto dell’acqua inclusa assorbita ed adsorbita nei materiali
granulari e delle perdite per evaporazione durante il trasporto.
Il contenuto di acqua di impasto, tenendo anche conto dell’eventuale aggiunta di additivi
fluidificanti, superfluidificanti e di nuova generazione, dovrà essere il minimo sufficiente a
conferire all’impasto la lavorabilità specificata compatibilmente con il raggiungimento delle
resistenze prescritte, in modo da realizzare un calcestruzzo compatto, evitando al tempo
stesso la formazione di uno strato d’acqua libera o di malta liquida sulla superficie degli
impasti dopo la vibrazione.
Per realizzare le esigenze sopra citate, il rapporto acqua/cemento, che non dovrà
superare il valore di ……., potrà ridursi, pur evitando di scendere al di sotto di ……., con
taluni additivi superfluidificanti e di nuova generazione (entrambi i valori tengono conto
dell’acqua adsorbita dagli inerti oltre all’acqua di impasto).
Il valore ottimo della consistenza, a cui attenersi durante la produzione del calcestruzzo,
verrà scelto in funzione delle caratteristiche della macchina a casseforme scorrevoli,
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eventualmente, dopo aver eseguito una strisciata di prova. I singoli valori
dell’abbassamento alla prova del cono (slump test), dovranno risultare all’impianto
comunque non superiori a …… mm, e i valori di lavorabilità, determinati con la prova Vebè
su calcestruzzo prelevato immediatamente prima dello scarico dal ribaltabile di
approvvigionamento, dovranno risultare compresi fra 6 e 10 secondi.

Art. 6. Esecuzione di intonaci

6.1 Generalità
L’esecuzione degli intonaci deve sempre essere preceduta da una accurata preparazione
delle superfici.
Le superfici da intonacare devono essere ripulite da eventuali grumi di malta, regolarizzate
nei punti più salienti e poi accuratamente bagnate.
.
Non si può procedere all’esecuzione di intonaci, in particolare quelli esterni, quando le
strutture non siano protette dagli agenti atmosferici, ossia quando vi sia la possibilità che
le acque di pioggia possano imbibire le superfici da intonacare e neppure quando la
temperatura minima nelle 24 ore sia tale da pregiudicare la buona presa della malta. A
questa limitazione si può derogare nel caso degli intonaci interni eseguiti in ambienti
provvisoriamente chiusi e provvisti di adeguate sorgenti di calore.

Nel caso di intonaci da applicare su strutture di calcestruzzo di cemento armato, si
prescrive l’impiego di una rete metallica (o altro materiale idoneo) fissato al supporto allo
scopo di eliminare la cavillature lungo le linee di contatto tra i due materiali di diversa
costituzione.
Gli intonaci finiti devono avere lo spessore maggiore o uguale a quello indicato nel
progetto esecutivo o voce dell’elenco prezzi, compreso l’onere per la formazione degli
spigoli, angoli, suggellature all’incrocio con i pavimenti e i rivestimenti e quanto altro
richiesto dalla direzione dei lavori.

6.2 Intonaco per interni per protezione antincendio
L’intonaco resistente alla fiamma deve essere costituito da miscela di vermiculite, leganti
speciali e additivi chimici, dovrà essere applicato su pareti e soffitti aventi superficie rasata
o rustica, per lo spessore minimo di 20 mm, e comunque adeguati a quanto richiesto dalle
norme antincendio.
Deve essere applicato a spruzzo sia direttamente sulle superfici da proteggere, sia
sull’eventuale inscatolamento eseguito con l’impiego di una adeguata rete porta intonaco.
Nel caso di applicazione su superfici in acciaio, le stesse dovranno essere
preventivamente trattate con vernici antiruggine e liberate da polvere, grasso, olio e altre
sostanze estranee.

Art. 7. Opere di rifinitura varie

7.1.1 Esecuzione

7.1.1.1 Tinteggiatura di pareti
La tinteggiatura deve essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a
spruzzo, ecc., in conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione e nei modi
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indicati dal produttore.

7.1.1.1.1 Tinteggiatura con pittura alla calce
Le pareti da tinteggiare devono essere preventivamente trattate con una mano di latte di
calce. La tinta a calce, prima dell’impiego, deve essere passata attraverso un setaccio
molto fine, onde eliminare granulosità e corpi estranei. Per ottenere il fissaggio deve
essere mescolata alla tinta, nelle proporzioni indicate dal fabbricante, colla a base di
acetato di polivinile.
Successivamente deve essere applicata a pennello la prima mano di tinta, mentre la
seconda mano deve essere data a mezzo di pompa.
Le tinteggiature a calce non devono essere applicate su pareti con finitura a gesso.
Le pareti tinteggiate non devono presentare, neppure in misura minima, il fenomeno di
sfarinamento e spolverio.

7.1.1.1.2 Tinteggiatura a tempera
La tinteggiatura a tempera, in tinta unica chiara, su intonaco civile, a calce o a gesso,
richiede:
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola
di saggina, per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli, difetti di
vibrazione;
- la preparazione accurata del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e
cavillature, per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e
tinteggiare;
- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua data a pennello;
- il ciclo di pittura costituito da strato di fondo e strato di finitura con pittura a tempera, dati
a pennello o a rullo.

7.1.1.1.3 Tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni.
La tinteggiatura con idropittura opaca coprente naturale per interni, altamente traspirante,
adatta per tutte le superfici murali, vecchie e nuove, composta da albume, latte, carbonati
di calcio e altre polveri naturali, deve essere effettuata mediante preparazione del
supporto con spazzolatura e pulizia della superficie. Prima dell’applicazione, se l’intonaco
è asciutto, è necessario inumidire la superficie con acqua. Infine, occorre applicare minimo
due mani a pennello, diluendo con circa il 15-25% di acqua.

7.1.1.1.4 Tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio.
La tinteggiatura con pittura a base di silicati di potassio e pigmenti selezionati, per esterni,
a due strati in tinta unita chiara su intonaco civile esterno richiede:
- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con raschietto e spazzola di saggina
per eliminare corpi estranei quali grumi, scabrosità, bolle, alveoli edifetti di vibrazione;
- la preparazione del supporto mediante spazzolatura con stuccatura di crepe e cavillature,
per ottenere omogeneità e continuità delle superfici da imbiancare e tinteggiare;
- l’imprimitura ad uno strato di isolante a base di resine acriliche all’acqua dato a pennello;
- il ciclo di pittura con pittura a base di silicati, costituito da strato di fondo dato a pennello
e strato di finitura dato a rullo.
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Capitolo 7
MODALITÀ DI ESECUZIONE DEGLI IMPIANTI

7.2 Rete di scarico delle acque piovane. Canali di gronda e pluviali

7.2.1 Generalità
I sistemi di scarico delle acque meteoriche possono essere realizzati in:
- canali di gronda: lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile;
- pluviali (tubazioni verticali): lamiera zincata, rame, PVC, acciaio inossidabile, polietilene
ad alta densità (PEad), alluminio, ghisa e acciaio smaltato;
- collettori di scarico (o orizzontali): ghisa, PVC, polietilene ad alta densità (PEad), cemento
e fibrocemento.
Le tubazioni di scarico per le acque piovane non dovranno essere usate come reti di
esalazione naturale delle fogne cittadine e delle reti di scarico delle acque di rifiuto.

7.2.2 Materiali e criteri di esecuzione
Per la realizzazione delle diverse parti funzionali, si utilizzeranno i materiali e i componenti
indicati nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto, o
a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti:
a) in generale tutti i materiali e i componenti devono resistere all’aggressione chimica degli
inquinanti atmosferici, all’azione della grandine e ai cicli termici di temperatura (compreso
gelo/disgelo), combinati con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;
b) gli elementi di convogliamento e i canali di gronda, oltre a quanto detto al punto a), se di
metallo devono resistere alla corrosione; se di altro materiale devono rispondere alle
prescrizioni per i prodotti per le coperture; se verniciate dovranno essere realizzate con
prodotti per esterno rispondenti a quanto specificato al punto a);
c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del
materiale, a quanto indicato nell’articolo relativo allo scarico delle acque usate;
d) per i punti di smaltimento valgono, per quanto applicabili, le prescrizioni sulle fognature
impartite dalle pubbliche autorità. Per quanto riguarda i dispositivi di coronamento e di
chiusura per zone di circolazione utilizzate da pedoni e da veicoli, vale la norma UNI EN
124.
Per la realizzazione dell’impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità
indicate nei documenti progettuali esecutivi, e qualora non siano specificati in dettaglio nel
progetto, o a suo completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale, inoltre,
quale prescrizione ulteriore cui fare riferimento, la norma UNI EN 12056-3.
I pluviali montati all’esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio
tra parete e tubo di 5 cm, e i passaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni
giunto, di materiale compatibile con quello del tubo.
I bocchettoni e i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che
immediatamente li seguono. Quando l’impianto acque meteoriche è collegato all’impianto
di scarico acque usate, deve essere interposto un sifone. Tutte le caditoie a pavimento
devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale deve avvenire ad
almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale.
Per i pluviali e i collettori installati in parti interne all’edificio (intercapedini di pareti, ecc.)
devono essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali
coibenti acusticamente, ecc.), per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi.
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7.2.3 Canali di gronda
Il bordo esterno dei canali di gronda deve essere leggermente più alto di quello interno,
per consentire l’arresto dell’acqua piovana di raccolta proveniente dalle falde o dalle
converse di convogliamento. La pendenza verso i tubi pluviali deve essere superiore
all’1%. I canali di gronda devono essere fissati alla struttura del tetto con zanche
sagomate o con tiranti; eventuali altri sistemi devono essere autorizzati dalla Direzione dei
lavori.
Per l’accettazione dei canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato, all’esame
visivo le superfici interne ed esterne devono presentarsi lisce, pulite e prive di rigature,
cavità e altri difetti di superficie. Le estremità dei canali di gronda devono essere tagliate in
modo netto e perpendicolare rispetto all’asse longitudinale del profilo.
I canali di gronda devono avere pendenza non inferiore a 0,25%.

Art. 8. Opere d’arte stradali

8.1 Pozzetti realizzati in opera
I pozzetti realizzati in opera potranno essere in muratura di mattoni o in calcestruzzo
semplice o armato.
Le pareti dei muri devono essere ortogonali all’asse delle tubazioni per evitare il taglio dei
tubi. Le pareti devono essere opportunamente impermeabilizzate, secondo le prescrizioni
progettuali, al fine di prevenire la dispersione delle acque reflue nel sottosuolo.
Il conglomerato cementizio dovrà essere confezionato con cemento CEM II R. 32.5 dosato
a 200 kg per m3 di impasto per il fondo e a 300 kg per m3 per i muri perimetrali. Per le
solette si impiegherà, invece, cemento tipo CEM II R. 425, nel tenore di 300 kg per m3. In
tal caso, sarà opportuno impiegare nel confezionamento additivi idrofughi.
La superficie interna del pozzetto, se in calcestruzzo, in presenza di acque fortemente
aggressive, dovrà essere rifinita con intonaci speciali o rivestita con mattonelle di gres
ceramico. In presenza di acque mediamente aggressive, si potrà omettere il rivestimento
protettivo rendendo il calcestruzzo impermeabile e liscio, e confezionandolo con cemento
resistente ai solfati. Tutti gli angoli e gli spigoli interni del pozzetto devono essere
arrotondati.
I pozzetti realizzati in murature o in calcestruzzo semplice devono avere uno spessore
minimo di 20 cm, a meno di 2 m di profondità e di 30 cm per profondità superiori.
L’eventuale soletta in cemento armato di copertura, con apertura d’accesso, dovrà avere
uno spessore minimo di 20 cm e un’armatura minima con 10 Ø 8 mm/m e 3 Ø 7 mm/m, e
opportunamente rinforzata in corrispondenza degli elementi di raccordo tra chiusino e
cameretta.

8.2 Collegamento del pozzetto alla rete
L’attacco della rete al pozzetto dovrà essere realizzato in modo da evitare sollecitazioni di
taglio, ma consentendo eventuali spostamenti relativi tra la tubazione e il manufatto. A tal
fine devono essere impiegati appositi pezzi speciali, con superficie esterna ruvida, di
forma cilindrica, oppure a bicchiere o incastro, entro cui verrà infilato il condotto con
l’interposizione di un anello in gomma per la sigillatura elastica. I due condotti di
collegamento della canalizzazione al manufatto – in entrata e in uscita – devono avere
lunghezze adeguate per consentire i movimenti anche delle due articolazioni formate dai
giunti a monte e a valle del pozzetto.

8.3 Pozzetti di salto (distinti dai dissipatori di carico per salti superiori ai 7-10 m)



MOD_02_01_00_16 Qualità dei materiali e norme di misurazione Rev. n° 03 del 03/2010 Pagina 16 di 27

Codice moge 15493

I pozzetti di salto devono essere adoperati per superamento di dislivelli di massimo 2-4 m.
Per dislivelli superiori sarà opportuno verificare la compatibilità con la resistenza del
materiale all’abrasione.
Le pareti devono essere opportunamente rivestite, specialmente nelle parti più esposte,
soprattutto quando la corrente risulti molto veloce. Qualora necessario, si potrà inserire
all’interno del pozzetto un setto, per attenuare eventuali fenomeni di macroturbolenza,
conseguendo dissipazione di energia.
Il salto di fondo si può realizzare disponendo un condotto verticale che formi un angolo di
90° rispetto all’orizzontale, con condotto obliquo a 45° oppure con scivolo.

8.4 Tubazioni, canalette, cunette e cunicoli
Per agevolare lo smaltimento delle acque piovane ed impedire infiltrazioni dannose
all’interno del corpo stradale, è prevista, ove necessario, la sistemazione e la costruzione
di collettori di scolo, canalette, cunette e cunicoli.

8.4.1.1 Tubazioni

8.4.1.2 Tubazioni in pvc rigido
La tubazione sarà costituita da tubi in policloruro di vinile non plastificato con giunti a
bicchiere sigillati a collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico in
gomma, dei tipi SN2, SDR 51, SN4, SDR 41, SN8 e SDR 34, secondo la norma UNI 1401-
1.
La tubazione deve essere interrata in un cavo, di dimensioni previste in progetto, sul cui
fondo sarà predisposto materiale fino di allettamento. Qualora previsto in progetto, verrà
rinfrancato con conglomerato del tipo di fondazione con Rck ³ 25 MPa.
Su ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile e indelebile, il
nominativo del produttore, il diametro esterno, l’indicazione del tipo e la pressione di
esercizio.
La direzione dei lavori potrà prelevare campioni di tubi e inviarli ad un laboratorio
specializzato per essere sottoposti alle prove prescritte dalle norme di unificazione.
Qualora i risultati non fossero rispondenti a dette norme, l’impresa dovrà provvedere, a
sua cura e spese, alla sostituzione dei materiali non accettati.

8.4.1.3 Pozzetti e chiusini
I pozzetti e i chiusini dovranno essere in conglomerato cementizio armato e vibrato, ben
stagionato, e avere le seguenti caratteristiche:
- Rck ³ 30 MPa;
- armatura in rete elettrosaldata in fili di acciaio del diametro e della maglia adeguati;
- spessore delle pareti dei pozzetti non inferiore a 6,5 cm;
- predisposizione per l’innesto di tubazioni.
I chiusini avranno chiusura battentata e saranno posti su pozzetti e/o canalette, ancorati
agli stessi.
I chiusini dovranno, inoltre, essere conformi alla norma UNI EN 124.
Sui pozzetti per i quali sia previsto l’eventuale accesso di persone per lavori di
manutenzione o similari, il passo d’uomo non dovrà essere inferiore a 600 mm.
Tutti i coperchi, le griglie e i telai devono portare una marcatura leggibile e durevole,
indicante:
- la norma di riferimento;
- la classe corrispondente;
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- la sigla e/o nome del fabbricante.
La tipologia e le dimensioni sono quelle indicate negli elaborati di progetto esecutivo.

8.4.1.4 Canalette
Le canalette dovranno essere in elementi prefabbricati in lamiera di acciaio ondulata e
zincata, oppure in conglomerato cementizio o fibrocemento.
L’acciaio della lamiera ondulata dovrà essere della qualità di cui alle norme AASHTO M.
167-70 e AASHTO M. 36-70, con contenuto di rame non inferiore allo 0,20% e non
superiore allo 0,40%, spessore minimo di 1,5 mm con tolleranza UNI, carico unitario di
rottura non minore di 340 N/mm2, e sarà protetto su entrambe le facce da zincatura a
bagno caldo in quantità non inferiore a 305 g/m2 per faccia.

8.4.1.5 Canalette ad embrici
Le canalette ad embrici dovranno essere in conglomerato cementizio vibrato, avente Rck >
…… MPa, secondo i disegni tipo di progetto.
Le canalette dovranno estendersi lungo tutta la scarpata, dalla banchina al fosso di
guardia.
Prima della posa in opera, l’impresa avrà cura di effettuare lo scavo di impostazione degli
elementi di canaletta, dando allo scavo stesso la forma dell’elemento, in modo che il piano
di impostazione di ciascun elemento risulti debitamente costipato, per evitare il cedimento
dei singoli elementi.
L’elemento al piede della canaletta, quando il fosso di guardia non è rivestito e manca
l’ancoraggio, dovrà essere bloccato mediante due tondini in acciaio del diametro minimo di
……. mm e lunghezza non inferiore a …… cm, infissi nel terreno per almeno ……. cm, in
modo che sporgano almeno …….. cm.
Ancoraggi analoghi dovranno essere infissi ogni tre elementi di canaletta per impedire il
loro slittamento a valle.
In sommità la canaletta dovrà essere raccordata alla pavimentazione, mediante apposito
invito in conglomerato cementizio gettato in opera o prefabbricato.
La sagomatura dell’invito dovrà essere tale che l’acqua non incontri ostacoli al regolare
deflusso.

8.4.1.6 Cunette
La formazione di cunetta potrà avvenire con elementi prefabbricati, aventi le caratteristiche
prescritte dal progetto, formate con conglomerato cementizio, con armatura idonea alla
dimensione degli elementi.
Questa opera comprenderà la regolarizzazione del piano di posa, la fornitura degli
elementi prefabbricati, la sigillatura dei giunti con malta cementizia e quanto altro
necessario per consegnare i lavori.
Per tutti i manufatti in elementi prefabbricati di conglomerato cementizio vibrato e/o
centrifugato, il controllo della resistenza del conglomerato sarà eseguito a cura e spese
dell’impresa, sotto il controllo della direzione dei lavori, prelevando da ogni partita un
elemento dal quale ricavare quattro provini cubici da sottoporre a prove di compressione
presso un laboratorio ufficiale di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, indicato dalla stessa
direzione dei lavori.
Tassativamente si prescrive che ciascuna partita sottoposta a controllo non potrà essere
posta in opera fino a quando non saranno noti i risultati positivi delle prove.

OPERE A VERDE
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Art. 9. Protezione delle piante esistenti da conservare

Nelle aree non interessate dai lavori di pulizia del terreno, le piante da conservare
dovranno essere protette con i dispositivi predisposti a cura dell’impresa prima dell’inizio di
altri lavori. Questi dispositivi consisteranno in recinzioni e in corsetti di protezione. Salvo
diverse e motivate prescrizioni approvate dalla Direzione dei lavori, le recinzioni dovranno
seguire la proiezione al suolo dei rami esterni, ed essere alte almeno 1,30 m. I corsetti
dovranno essere pieni, distaccati dal tronco e alti almeno 2,00 m.
Le piante da conservare dovranno essere indicate in specifica planimetria o dovranno
essere marcate preventivamente sul posto.
Le protezioni dovranno essere mantenute in buono stato durante tutta la durata dei lavori,
come indicato nella tabella 120.1.
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Capitolo 11
NORME PER LA MISURAZIONE E LA VALUTAZIONE DEI LAVORI

Art. 10. Valutazione lavori a corpo e a misura

Per le opere o le provviste a corpo il prezzo convenuto è fisso e invariabile, senza che
possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verificazione sulla misura o sul valore
attribuito alla qualità di dette opere o provviste. Per le opere appaltate a misura, la somma
prevista nel contratto può variare, tanto in più quanto in meno, secondo la quantità
effettiva di opere eseguite.

Art. 11. Scavi

11.1 Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o sterri andanti, si intendono quelli occorrenti per lo
spianamento o per la sistemazione del terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per
tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini, scantinati, piani di appoggio per
platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc. e, in generale, tutti
quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie.
Gli scavi di sbancamento generale saranno misurati a volume col metodo delle sezioni
ragguagliate, basandosi sul piano quotato redatto all’inizio lavori e sui disegni di progetto.
Normalmente si considera come perimetro dello scavo la verticale sul filo esterno dei
manufatti perimetrali.
In nessun caso verrà misurata la scarpata che viene data alle pareti dello scavo, o
eventuali maggiorazioni dettate dalla necessità di effettuare armature provvisorie,
puntellazioni, ecc.

11.2 Scavi a sezione obbligata
Gi scavi a sezione obbligata verranno misurati esclusivamente sulla verticale del filo
esterno dei manufatti, senza tenere conto dei maggiori volumi di scavo effettuati
dall’appaltatore per proprie ragioni operative.
All’appaltatore non verranno pagati i volumi di scavo derivanti da maggiori sezioni rispetto
a quelle progettuali, soprattutto se dipendenti da inidonea sbadacchiatira o armatura dello
scavo stesso.

11.3 Oneri aggiunti per gli scavi
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d’elenco
per gli scavi in genere l’appaltatore si deve ritenere compensato per i seguenti altri
eventuali oneri:
- il taglio di piante, l’estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- il taglio e lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie sia asciutte che bagnate, di
qualsiasi consistenza e anche in presenza d’acqua;
- i paleggi, l’innalzamento, il carico, il trasporto e lo scarico a rinterro o a rifiuto, entro i limiti
previsti in elenco prezzi, la sistemazione delle materie di rifiuto, il deposito provvisorio e la
successiva ripresa;
- la regolazione delle scarpate o delle pareti, lo spianamento del fondo, la formazione di
gradoni, attorno e sopra le condotte di acqua o altre condotte in genere, e sopra le
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fognature o drenaggi, secondo le sagome definitive di progetto esecutivo;
- le puntellature, le sbadacchiature e le armature di qualsiasi importanza e genere
secondo tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato speciale d’appalto,
compresi le composizioni, le scomposizioni, le estrazioni e l’allontanamento, nonché gli
sfridi, i deterioramenti, le perdite parziali o totali del legname o dei ferri;
- le impalcature, i ponti e le costruzioni provvisorie (occorrenti sia per il trasporto delle
materie di scavo sia per la formazione di rilevati), i passaggi, gli attraversamenti, ecc.;
- ogni altra spesa necessaria per l’esecuzione completa degli scavi.

11.4 Disfacimenti e ripristini di massicciate e pavimentazioni stradali
I disfacimenti e i ripristini delle massicciate e delle pavimentazioni devono essere valutati a
metro quadrato, assumendo per la misura di tali lavori una larghezza pari a quella
convenzionalmente stabilita per gli scavi, maggiorata di 30 cm. Devono essere dedotte le
superfici corrispondenti a rotaie, bocchette, chiusini, soglie e quant’altro occupi una parte
della superficie pavimentata.
Gli scavi in cassonetto per il ripristino delle massicciate devono essere valutati
separatamente a metro cubo, considerando una larghezza di scavo pari a quella
convenzionale sopra stabilita e la profondità effettiva del cassonetto ordinato dalla
direzione dei lavori.

Art. 12. Demolizioni, dismissioni e rimozioni

12.1 Demolizione totale o parziale di fabbricati con copertura piana.
Il volume da computare sarà quello, vuoto per pieno, ottenuto moltiplicando la superficie
contenuta dal perimetro esterno dell’edificio per l’altezza effettiva da demolire misurata tra
il piano di calpestio più basso e il piano di estradosso dell’ultimo solaio. Il volume così
conteggiato comprende eventuali sporti e aggetti presenti, che pertanto non saranno
conteggiati separatamente.

12.2 Demolizione totale o parziale di fabbricati con copertura a falde
Per la porzione sino al sottogronda varranno le modalità previste al punto precedente. La
porzione sovrastante verrà computata in base al volume effettivo.

12.3 Demolizioni di tramezzi
Le demolizioni parziali o totali di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm, compresi gli
eventuali rivestimenti, devono essere valutate a metro quadrato, compreso l’onere del
trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta.

12.4 Demolizioni di murature
Le demolizioni parziali o totali di murature di spessore superiore a 15 cm, compresi gli
eventuali rivestimenti, devono essere valutate a metro cubo, compreso l’onere del
trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta.

12.5 Taglio a sezione obbligata di muratura per la realizzazione di vani porte e/o
finestre
Il taglio a sezione obbligata di muratura di spessore superiore a 15 cm eseguito con
metodi manuali o meccanici per la realizzazione di vani porta o finestre e simili, compreso
l’onere del puntellamento, lo sgombero delle macerie e del loro trasporto a pubblica
discarica, deve essere compensato a metro cubo.
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12.6 Taglio a sezione obbligata di tramezzi per la realizzazione di vani porta e simili
Il taglio a sezione obbligata di tramezzi di spessore non superiore a 15 cm eseguito con
metodi manuali o meccanici per la realizzazione di vani porta e simili, compreso l’onere
dell’eventuale puntellamento, lo sgombero delle macerie e del loro trasporto a pubblica
discarica, deve essere compensato a metro quadrato.

12.7 Demolizione di controsoffitti
La demolizione di controsoffitti di qualsiasi tipo e natura, compreso l’onere del ponteggio,
lo sgombero e il trasporto a pubblica discarica del materiale di risulta, deve essere
compensata a metro quadrato di superficie demolita.

12.8 Dismissione di pavimenti e rivestimenti
La dismissione di pavimenti e rivestimenti interni quali marmi, piastrelle e simili, compresa
la demolizione dell’eventuale sottostrato e il trasporto a pubblica discarica del materiale di
risulta, deve essere compensata a metro quadrato di superficie dismessa.

12.9 Dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, ecc.
La dismissione di lastre di marmo per soglie, davanzali di finestre, rivestimenti di gradini e
simili, compreso la rimozione dello strato di malta/collante sottostante, lo sgombero dei
detriti e il trasporto del materiale di risulta a pubblica discarica, deve essere compensata a
metro quadrato di superficie dismessa.

12.10 Rimozione di infissi
La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre, telai, falsi telai, succieli,
cassonetti coprirullo, e il trasporto a pubblica discarica del materiale inutilizzabile, deve
essere compensata a metro quadrato.

12.11 Rimozione di infissi da riutilizzare
La rimozione di infissi interni o esterni, compreso mostre e telai con la necessaria
accortezza, da riutilizzare dopo eventuale trattamento, deve essere compensata a metro
quadrato.

12.12 Rimozione di ringhiere, grate, cancelli, ecc.
La rimozione di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, anche con eventuali elementi
in vetro, ecc., e il trasporto a pubblica di scarica del materiale inutilizzabile, deve essere
compensata a metro quadrato.

12.13 Sostituzione di parti di ringhiere, grate, cancelli, ecc.
La sostituzione di elementi di opere in ferro quali ringhiere, grate, cancelli, ecc., e il
trasporto a rifiuto del materiale inutilizzabile, deve essere compensata a corpo.

12.14 Dismissione e rimontaggio di strutture in alluminio
La dismissione e il rimontaggio di strutture in alluminio e vetri e simili deve essere
compensata a corpo.

Art. 13. Murature, calcestruzzi, solai, impermeabilizzazioni
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13.1 Murature e tramezzi

13.1.1 Murature
Tutte le murature in genere, con spessore superiore a 15 cm, saranno misurate
geometricamente in base al volume, con le misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli
intonaci, e devono essere dedotti tutti i vuoti di superficie maggiore di 1 m2. Nei prezzi
della muratura di qualsiasi specie, si intende compreso ogni onere per la formazione di
spalle, sguinci, spigoli e strombature.

13.1.2 Tramezzi
Tutte le tramezzature in genere, con spessore inferiore a 15 cm, saranno valutate a metro
quadrato, e devono essere dedotti tutti i vuoti di superficie maggiore di1m2. Nei prezzi della
tramezzatura di qualsiasi specie, si intende compreso ogni onere per la formazione di
spalle, sguinci, spigoli e strombature.

13.1.3 Sagome, cornici, cornicioni, lesene e pilastri
La formazione di sagome, di cornici, cornicioni, lesene, ecc. di qualsiasi aggetto sul
paramento murario, deve essere valutata a corpo.

13.2 Calcestruzzi
I calcestruzzi per fondazioni e le strutture costituite da getto in opera saranno in genere
pagati a metro cubo e misurati in opera in base alle dimensioni previste dal progetto
esecutivo, esclusa quindi ogni eccedenza, ancorché inevitabile, dipendente dalla forma
degli scavi aperti e dal modo di esecuzione dei lavori.
Nei prezzi del conglomerato sono, inoltre, compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione
di palchi provvisori di servizio e dall’innalzamento dei materiali, qualunque sia l’altezza alla
quale l’opera di cemento armato deve essere eseguita, nonché gli oneri derivanti dal getto
e dalla vibratura.
L’armatura ad aderenza migliorata deve essere compensata a parte.

13.2.1 Casseforme
Le casseforme e le relative armature di sostegno, se non comprese nei prezzi di elenco del
conglomerato cementizio, saranno computate a metro quadrato.
13.3 Acciaio per armature e reti elettrosaldate

13.3.1 Acciaio per cemento armato
Le barre di acciaio ad aderenza migliorata, per armature di opere di cemento armato di
qualsiasi tipo, nonché la rete elettrosaldata, opportunamente sagomate e collocate in
opera secondo le quantità del progetto esecutivo delle strutture in cemento armato,
saranno valutate secondo il peso effettivo. Nel prezzo, oltre alla lavorazione e lo sfrido, è
compreso l’onere della legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell’armatura
stessa.

13.4 Solai, impermeabilizzazioni, rivestimenti, ecc.

13.4.1 Impermeabilizzazioni
Le impermeabilizzazioni con malta di asfalto, bitume, guaina prefabbricata a base di
bitume, membrana composita, ecc., dello spessore minimo e delle caratteristiche
rispondenti a quelle indicate nell’elenco prezzi o nei disegni progettuali esecutivi, saranno
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compensate:
- a metro quadrato, per le superfici piane;
- a metro quadrato di proiezione orizzontale per le superfici inclinate.

13.4.2 Isolamento termo-acustico di pareti verticali o intercapedini di murature, solai, terrazzi,
ecc.
L’isolamento termo-acustico di pareti verticali, intercapedini di murature, solai e terrazze
realizzati con pannelli rigidi, posti in opera con le caratteristiche indicate nell’elenco prezzi
e con le dimensioni minime progettuali, sarà compensato a metro quadrato di superficie
isolata

13.4.3 Massetto isolante
Il massetto isolante posto in opera a qualunque altezza nel rispetto di eventuali pendenze,
con le caratteristiche indicate nell’elenco prezzi e con le dimensioni minime illustrate nel
progetto esecutivo, sarà compensato a metro cubo.

13.4.4 Misurazione delle coibentazioni
Per altre indicazioni circa la misurazione delle coibentazioni di tubazioni, apparecchi e
serbatoi, non previste espressamente, si rimanda alla norma UNI 6665.

13.5 Pavimenti e rivestimenti

13.5.1 Pavimenti
I pavimenti, di qualunque genere, saranno valutati per la superficie vista tra le pareti
intonacate dell’ambiente. Nella misura non sarà, perciò, compresa l’incassatura dei
pavimenti nell’intonaco e la stuccatura delle eventuale fughe.
I prezzi di elenco per ciascun genere di pavimento comprendono l’onere per la fornitura
dei materiali e per ogni lavorazione intesa a dare i pavimenti stessi completi e rifiniti, come
prescritto nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, compreso il sottofondo.
In ciascuno dei prezzi concernenti i pavimenti, anche nel caso di sola posa in opera, si
intendono compresi gli oneri e le opere di ripristino e di raccordo con gli intonaci,
qualunque possa essere l’entità delle opere stesse.

13.5.2 Zoccolino battiscopa
La posa in opera di zoccolino battiscopa di qualunque genere, deve essere valutata a
metro lineare, compresa la stuccatura delle eventuale fughe.

13.5.3 Rivestimenti di pareti
I rivestimenti di piastrelle o di mosaico verranno misurati per la superficie effettiva,
qualunque sia la sagoma e la posizione delle pareti da rivestire. Nel prezzo al metro
quadrato sono comprese la fornitura e la posa in opera di tutti i pezzi speciali di raccordo,
gli angoli, ecc., che saranno computati nella misurazione, nonché l’onere per la preventiva
preparazione con malta delle pareti da rivestire, la stuccatura finale dei giunti e la fornitura
di collante per rivestimenti.

13.5.4 Fornitura in opera dei marmi, pietre naturali e artificiali
I prezzi della fornitura in opera dei marmi e delle pietre naturali o artificiali, previsti in
elenco, saranno applicati alle superfici effettive dei materiali in opera. Ogni onere derivante
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dall’osservanza delle norme prescritte nel presente capitolato si intende compreso nei
prezzi.
Specificatamente, detti prezzi comprendono gli oneri per:
- la fornitura;
- lo scarico in cantiere;
- il deposito e la provvisoria protezione in deposito;
- la ripresa, il successivo trasporto e il sollevamento dei materiali a qualunque altezza, con
eventuale protezione, copertura o fasciatura;
- ogni successivo sollevamento e ogni ripresa con boiacca di cemento o altro materiale;
- la fornitura di lastre di piombo, grappe, staffe, regolini, chiavette e perni occorrenti per il
fissaggio;
- ogni occorrente scalpellamento delle strutture murarie e la successiva chiusura e ripresa
delle stesse;
- la stuccatura dei giunti;
- la pulizia accurata e completa e la protezione a mezzo di opportune opere provvisorie
delle pietre già collocate in opera;
- tutti i lavori che risultassero necessari per il perfetto rifinimento dopo la posa in opera.
I prezzi di elenco sono, tra l’altro, comprensivi dell’onere dell’imbottitura dei vani dietro i
pezzi, fra i pezzi stessi o comunque fra i pezzi e le opere murarie da rivestire, in modo da
ottenere un buon collegamento, e, dove richiesto, un incastro perfetto.

13.6 Intonaci
I prezzi degli intonaci saranno applicati alla superficie intonacata senza tener conto delle
superfici laterali di risalti, lesene e simili. Tuttavia, saranno valutate anche tali superfici
laterali quando la loro larghezza superi 5 cm. Tali prezzi varranno sia per superfici piane
che per superfici curve. L’esecuzione di gusci di raccordo, se richiesti negli angoli fra
pareti e soffitto e fra pareti e pareti, con raggio non superiore a 15 cm, è compresa nel
prezzo, avuto riguardo che gli intonaci verranno misurati anche in questo caso come se
esistessero gli spigoli vivi.
Nel prezzo degli intonaci è compreso l’onere della ripresa, dopo la chiusura, di tracce di
qualunque genere, della muratura di eventuali ganci al soffitto e delle riprese di
contropavimenti, zoccolature e serramenti.
I prezzi dell’elenco valgono anche per intonaci su murature di mattoni forati dello spessore
di una testa, essendo essi comprensivi dell’onere dell’intasamento dei fori dei laterizi.
Gli intonaci interni sui muri di spessore maggiore di 15 cm saranno computati a vuoto per
pieno, a compenso dell’intonaco nelle riquadrature dei vani, che non saranno perciò
sviluppate.
Saranno, tuttavia, detratti i vani di superficie maggiore di 4 m2, valutandone a parte la
riquadratura.
Gli intonaci interni su tramezzi in foglio o ad una testa saranno computati per la loro
superficie effettiva. Pertanto, dovranno eseere detratti tutti i vuoti, di qualunque
dimensione essi siano, e aggiunte le loro riquadrature.
Nessuno speciale compenso sarà dovuto per gli intonaci eseguiti a piccoli tratti, anche in
corrispondenza di spalle e mazzette di vani di porte e finestre.

13.7 Tinteggiature, coloriture e verniciature

13.7.1 Superfici imurarie interne
Le pareti e i soffitti piani devono essere misurate deducendo solo i vani non tinteggiabili
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aventi superfici superiori ai 4 m2.
I vani inferiori ai 4 m2 vengono computati vuoto per pieno con infisso, a compenso degli
eventuali squarci o celini dell’indispensabile profilatura.
Quando esistono sporgenze o rientranze, non si computano se inferiori ai 5 cm.
I sistemi di misurazione di cui sopra si riferiscono a lavori a calce, colla e tempera; per
lavori con l’impiego di altri materiali la misura è quella effettiva, con detrazione dei vani
superiori a 2 m2.
Le zoccolature si devono misurare a metro lineare se inferiori ai 18 cm di altezza; le
zoccolature di altezza superiore, invece, si devono misurare a metro quadrato e le relative
profilature a metro lineare.
La superficie dei soffitti normali in legno a travatura parallela si deve misurare calcolando
la superficie in proiezione moltiplicata per 1,50.
Per i soffitti a volta aventi la luce fino a 6 metri lineari, la relativa superficie deve essere
determinata moltiplicando la superficie della loro proiezione orizzontale per il coefficiente
compreso tra un minimo di 1,20 e un massimo di 1,40.
Per luci maggiori a 6 metri lineari occorre misurare la superficie reale.

13.7.2 Superfici murarie esterne
Le tinteggiature eseguite su facciate o superfici esterne devono essere calcolate sulla
massima altezza e massima larghezza, deducendo soltanto i vuoti superiori a 8 m2 e con
l’aggiunta dello sviluppo delle gronde, dei parapetti, dei sottobalconi, dei frontali e di
qualunque altra sporgenza o rientranza.
Le tinteggiature con idropitture, e le verniciature e le applicazioni di rivestimenti plastici,
devono essere calcolate sulla massima altezza e massima larghezza, deducendo soltanto
i vuoi superiori a 2 m2 e con l’aggiunta dello sviluppo delle gronde, dei parapetti, dei
sottobalconi, dei frontali e di qualunque altra sporgenza o rientranza.
Resta a carico dell’impresa esecutrice la protezione e la pulizia di davanzali, spalle,
architravi e oggetti in genere.
In ogni caso, zoccolini, sagome, filettature, profilature, campionature, scuretti e
cordonature, se eseguiti in colore diverso, devono essere misurate a parte, a metro
lineare, secondo la linea più lunga.

13.7.3 Infissi, ringhiere e simili
La preparazione e la successiva tinteggiatura o laccatura di infissi e simili provenienti da
dismissione deve essere valutata a corpo, comprendendo la dismissione e la
ricollocazione dell’infisso dopo il trattamento.
Per la coloritura o verniciatura di infissi, ringhiere o simili si devono osservare le seguenti
norme:
- per le porte bussole e simili si computerà due volte la luce netta dell’infisso, non
detraendo le eventuali superfici del vetro. È compresa con ciò anche la verniciatura del
telaio per muri grossi o del cassettoncino;
- per le finestre senza persiane, ma con scuretti, si computerà tre volte la luce netta
dell’infisso, essendo così compensata la coloritura degli scuretti e del telaio (o cassettone);
- per le finestre senza persiane e senza scuretti si computerà una volta sola la luce netta
dell’infisso, comprendendo con ciò anche la coloritura e sgocciolatoio del telaio;
- per persiane avvolgibili si computerà due volte e mezzo la luce netta dell’infisso,
comprendendo con ciò anche la coloritura del telaio;
- per le opere in ferro semplici e senza ornati, quali finestre, grandi vetrate, lucernari,
serrande avvolgibili a maglia, infissi di vetrine, si computeranno i tre quarti della superficie
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complessiva, misurata sempre in proiezione, ritenendo così compensata la coloritura di
sostegni, grappe e simili accessori dei quali non si terrà conto nella misurazione;
- per le opere in ferro di tipo normale a disegno, quali ringhiere, cancelli anche riducibili,
inferriate e simili, sarà computata una volta la loro superficie misurata come sopra;
- per opere in ferro con ornati ricchissimi, nonché per pareti metalliche e lamiere striate,
sarà computata una volta e mezzo la loro superficie misurata come sopra;
- per le serrande in lamiera ondulata o ad elementi di lamiera, sarà computata tre volte la
luce netta del vano, misurato in altezza, tra la soglia e la battuta della serranda,
intendendo con ciò compensata anche la coloritura della superficie non in vista;
- i radiatori saranno computati per elemento radiante;
- per le persiane alla romana si computerà tre volte.
Tutte le coloriture e le verniciature si intendono eseguite su entrambe le facce, compresi
eventuali accessori.

13.8 Infissi

13.8.1 Modalità di misurazione delle superfici
La superficie degli infissi, qualora non espressamente o non chiaramente indicata
nell’elenco prezzi, deve essere misurata considerando le luci nette, le luci fra i telai,
oppure la luce massima fra le mostre.
I prezzi elencati comprendono la fornitura a piè d’opera dell’infisso e dei relativi accessori
(serrature, maniglie e cerniere), l’onere dello scarico e del trasporto sino ai singoli vani di
destinazione e la posa in opera.

13.8.2 Porte in legno
La fornitura e la collocazione di porte interne o di ingresso deve essere valutata a corpo,
compresi telai, coprifili, ferramenta e maniglierie.

13.8.3 Infissi in metallo
La fornitura e la collocazione di infissi di alluminio, compresi telai, coprifili, ferramenta e
maniglierie, elementi in vetro (vetro-camera, vetro normale, vetro di sicurezza), pannelli,
ecc., deve essere valutata a metro quadrato.

13.9 Pluviali e grondaie
I tubi pluviali e le grondaie (in PVC, rame, ecc.) devono essere valutati a metro lineare di
sviluppo in opera senza tener conto delle parti sovrapposte, escluso i pezzi speciali che
saranno pagati a parte, intendendosi comprese nei rispettivi prezzi di elenco la fornitura e
la posa in opera di staffe o di altri elementi di ancoraggio (in acciaio o in rame).

13.10 Acciottolati, selciati, lastricati, pavimentazioni in cemento, di porfido
Gli acciottolati, i selciati, i lastricati e le pavimentazioni in cubetti devono essere pagati a
metro quadrato di superficie realizzata.

13.11 Pavimentazioni di marciapiedi
Le pavimentazioni di marciapiedi devono essere compensate a metro quadrato di
superficie realizzata.



MOD_02_01_00_16 Qualità dei materiali e norme di misurazione Rev. n° 03 del 03/2010 Pagina 27 di 27

Codice moge 15493

13.12 Soprastrutture stabilizzate
Le soprastrutture in terra stabilizzata, in terra stabilizzata con cemento, in terra stabilizzata
con legante bituminoso e in pozzolana stabilizzata con calce idrata, devono essere
valutate a metro quadrato di piano viabile completamente sistemato.

13.13 Conglomerati bituminosi
I conglomerati bituminosi posti in opera previa spanditura dell’emulsione bituminosa, stesa
del materiale e successivo costipamento mediante rullatura, devono essere valutati per
ogni metro quadrato e per ogni centimetro di spessore finito.

Art. 14. Noleggi

Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto stato di servibilità e
provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento.
È a carico esclusivo dell’appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine.
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d’opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai
materiali di consumo, all’energia elettrica e a tutto quanto occorre per il funzionamento
delle macchine.
I prezzi di noleggio di meccanismi, in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo
durante il quale i meccanismi rimangono a piè d’opera a disposizione del committente, e,
cioè, anche per le ore in cui i meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo
stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle ore in cui essi sono in attività di lavoro. In
ogni altra condizione di cose, si applica il prezzo stabilito per meccanismi in riposo, anche
durante il tempo impiegato per scaldare i meccanismi, portandoli a regime.
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il
trasporto a piè d’opera, montaggio, smontaggio e allontanamento dei detti meccanismi.
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di
effettivo lavoro.

Art. 15. Manodopera

Gli operai per l’esecuzione dei lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il
quale sono richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi.

Art. 16. Trasporti

Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo,
la mano d’opera del conducente e ogni altra spesa occorrente.
I mezzi di trasporto per i lavori in economia devono essere forniti in pieno stato di
efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.
La valutazione delle materie da trasportare deve avvenire, a seconda dei casi, a volume o
a peso, con riferimento alla distanza.
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